
Atti vandalici compiuti da ignoti nella notte tra mercoledì e giovedì

Spaccano i vetri della sede del Wwf
BASTIA UMBRA – Atti van-
dalici nella sede del Wwf com-
prensoriale di Bastia Umbra.
Nella notte tra mercoledì e gio-
vedì con dei sassi sono stati
rotti tutti i vetri delle finestre
dei locali che ospitano l’orga-
nizzazione ormai da diverso
tempo. Forse le pietre utilizza-
te sono probabilmente le stes-
se che si possono trovare vici-
no alla piccola costruzione si-
tuata in prossimità del fiume
Chiascio. Immediata la denuncia da parte del re-
sponsabile dell’associazione locale, Giampiero
Bianchi, alla locale stazione dei carabinieri che sta

provvedendo a ricostruire la
dinamica dei fatti e soprattut-
to, a verificare se a compiere
l’atto vandalico sia stato un so-
lo individuo oppure un grup-
po. La sezione con sede a Ba-
stia, pur esistendo dal 1991, da
circa un paio di anni è diven-
tata una presenza molto viva
nel territorio con l’organizza-
zione di numerosi eventi che
puntano a sensibilizzare la po-
polazione locale, in particolare

gli studenti, a migliorare le condizioni dei luoghi
in cui abitiamo.   

Michela Dominici

Un albero per ogni piccolo. Il Centro Pace lancia un appello

Nasce il bosco per i bambini
ASSISI – Nasce il bosco per i
bambini. Un progetto “dagli
straordinari valori culturali, am-
bientali e dai forti indotti” propo-
sto dal Centro internazionale per
la pace tra i popoli tramite il qua-
le tutti i genitori della città del Po-
verello potranno mettere a dimo-
ra un albero nel nome del loro
bambino. Ecco, allora, che il Cen-
tro pace invia un appello al presi-
dente della Comunità montana e
ai sindaci dei Comuni del Suba-
sio. La speranza del presidente Costa è quella di far
convergere l’attenzione sull’iniziativa e di creare una
società, da affidare a giovani del luogo, per la gestione

del progetto. Un progetto “che an-
no dopo anno – si legge in una no-
ta - farà del monte Subasio un luo-
go privilegiato”. La proposta fu
presentata, per la prima volta, nel
1988 da Costa al consiglio regio-
nale, di cui faceva parte. L’appro-
vazione fu unanime e l’idea fu af-
fidata al Governo a favore del
coinvolgimento di tutti i Comuni
con un ingente investimento an-
nuo. “Questi alberi saranno occa-
sione di incontro per tutti coloro

che verranno a vedere e vivere questo luogo privilegia-
to della spiritualità, dell’ambiente e della solidarietà”.

Noemi Marziani

ASSISI – “Quando le scosse
di terremoto si succedevano
quotidianamente e la gente,
impaurita, chiedeva all’am-
ministrazione comunale ogni
sorta di risposta al proprio
stato, quando era necessario
prendere molte decisioni
giornaliere per cercare di ri-
solvere tutti i problemi legati
all’emergenza post-sisma
certo il candidato sindaco
Claudio Ricci
non era con noi”.
Paolo Petrozzi ri-
sponde all’inge-
gnere, più volte
preso da una ve-
na di autocom-
piacimento per
la gestione del terremoto.
“Non ha partecipato alla ge-
stione dell’emergenza, al do-
loroso spostamento degli uffi-
ci comunali, al salvataggio
dell’università, alla fase di
predisposizione dei progetti
di ricostruzione, all’apertura
dei cantieri, alla gestione del-
la grande massa di interven-
ti, alla predisposizione dei
progetti per la ricostruzione
delle opere pubbliche”. Il
suo impegno, come consu-

lente esterno, si rivolgeva, al-
le pratiche per i progetti del
Giubileo, all’idea della mat-
tonata, alla campagna eletto-
rale di Alongi a Todi. “Tutto
l’impegno, gravosissimo, di
tale settore è stato, è bene ri-
cordarlo, sulle spalle del sot-
toscritto Paolo Petrozzi, (allo-
ra assessore ai lavori pubbli-
ci ndr) e, successivamente, di
Pirro Perinei (assessore dal

2001)”. Periodo
in cui Bartolini
avrebbe “tentato
a più riprese di-
verse ingerenze
nella ricostruzio-
ne ma, per fortu-
na, con scarso

successo”. Scarsi risultati, in-
vece, sono stati conseguiti
nel settore specifico di Ricci.
Primo fra tutti il nuovo Prg,
ancora non approvato. Ma,
“caro Ricci – conclude Pe-
trozzi - lascia stare la rico-
struzione. Su quella, per no-
stra fortuna, non hai potuto
mettere le mani. Altrimenti
non sarebbe il fiore all’oc-
chiello che puntualmente
viene sbandierato da Bartoli-
ni e soci”.

Paolo Petrozzi risponde all’ingegnere

“Quando c’era il terremoto 
Ricci pensava soltanto

al Giubileo e alla mattonata”

POLEMICHERinviata la presentazione di Passeri candidato della coalizione

L’Unione aspetta Rc
Rifondazione abbandona Matarangolo?

“Non ha partecipato
alla gestione

dell’emergenza 
e ai piani per la
ricostruzione”

Oicos:
una realtà
importante

BASTIA UMBRA - Il sinda-
co Francesco Lombardi, a
nome dell’intera ammini-
strazione comunale di Bastia
Umbra, ha indirizzato una
lettera al presidente dell’as-
sociazione ”Oicos”, Paolo
Ansideri, nella quale espri-
me apprezzamento per l’atti-
vità svolta attraverso il nuovo
ciclo di incontri programma-
ti per il 2006. 
”E’ ormai chiaro - spiega il
sindaco - che queste iniziati-
ve incontrano sempre più il
favore di cittadini apparte-
nenti a categorie professio-
nali le più diverse, accomu-
nati tuttavia da una forte esi-
genza di cultura e di occasio-
ni di riflessione sui grandi te-
mi. Iniziative che colgono e
rappresentano una sensibi-
lità presente non solo all’in-
terno della società bastiola,
ma anche di un territorio
molto più ampio, che fa
quindi di Bastia Umbra un
punto di incontro per una
cultura ”alta”, della quale si
avverte sempre più il biso-
gno. Una cultura, tuttavia,
non elitaria, perché aperta e
percepita come il progetto di
una società consapevole, ma-
tura e bisognosa di andare
oltre gli stereotipi che la co-
municazione di massa e l’in-
trattenimento spesso ci offro-
no”. 
Per queste ragioni l’ammini-
strazione comunale è impe-
gnata a supportare, senza
condizionarla, e pur nelle ri-
strettezze imposte dalla legge
Finanziaria, l’attività dell’as-
sociazione ”Oicos Riflessio-
ni”, nata alla fine del 2004
dall’idea di un comitato cit-
tadino costituitosi intorno al-
l’esigenza di proporre alla
città di Bastia Umbra occa-
sioni di incontro sui temi più
profondi del pensiero con-
temporaneo. Il tema cultura-
le di quest’anno è il corpo.
Coordinatore degli incontri
sarà il professor Umberto
Galimberti. Il prossimo ap-
puntamento, di carattere fi-
losofico, è fissato per il 6
maggio: ”Il corpo tra pubbli-
co e privato”. Il relatore sarà
Carlo Sini.

Roldano Boccali

�� NUMERI UTILI
ASSISI

Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Serafico 075812411
Curia 075812483
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Forestale 0758043632
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019

BASTIA UMBRA
Croce Rossa 0758004800

0758011530
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616
Carabinieri 0758001509
Farmacia 0758000502
“Angelini” 0758001434
“Costantini” 0758002075
“S. Francesco” 0758012902
Pro Loco 0758011493

L’attenzione della diocesi al Sud del mondo con iniziative concrete

Caritas, quattro progetti di solidarietà
ASSISI - In questa quaresima l’attenzione del-
la diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Ta-
dino è rivolta a sostenere e incoraggiare quat-
tro progetti che sono stati avviati in varie for-
me e modalità nel corso degli ultimi anni. Pro-
getti che sono stati promossi dalla Caritas dio-
cesana in collaborazione con la Fondazione
diocesana di religione santi Rufino e Rinaldo.
Il progetto generale che riguarda il piccolo vil-
laggio di Kasumo, in Tanzania, nasce nel 1996
ed ha come obiettivo quello di costruire una
scuola primaria ed una secondaria ad indiriz-
zo agrario. Dal gennaio 2005 è stato avviato un
progetto di servizio civile, con la presenza in
loco per un anno di giovani ragazzi dall’Italia.
Grazie a loro sono stati organizzati corsi pro-
fessionali di agricoltura, falegnameria e deco-
razione dei tessuti  frequentati da oltre cento
ragazzi provenienti dai dodici villaggi della
parrocchia di Kasumo. Per dare seguito ai cor-
si e occasioni di lavoro ai ragazzi, si è pensato
di avviare un programma di microcredito, in
modo da fornire prestiti alle nascenti coopera-
tive agricole e artigianali. Un primo “finanzia-
mento pilota” è stato accordato lo scorso anno
ad una cooperativa di sette giovani impegnata
nella produzione di tessuti. Con la raccolta di
questa quaresima si conta di poter concedere
altri prestiti, attraverso la creazione di un ap-
posito fondo, gestito da un sacerdote della dio-

cesi di Kigoma e da un gruppo di giovani. Sa-
ranno inoltre replicati anche nel 2006 i corsi
professionali già realizzati con successo lo
scorso anno. In Kosovo cresce sempre di più la
famiglia attorno ai due volontari italiani (Mas-
simo e Cristina) che dal 1999 vivono in quel
paese tra mille difficoltà, aiutando le famiglie
più povere, accogliendo in casa i bambini con
situazioni familiari difficili, promuovendo lo

sviluppo della regione attraverso la cooperati-
va agricola avviata nel 2003. La somma rac-
colta durante la quaresima servirà anzitutto a
sostenere le spese di mantenimento e di istru-
zione dei 22 minori accolti.  Altro progetto ri-
guarda il Perù, dove un centinaio di bambini
dei quartieri poveri di Lima frequentano i la-
boratori guidati da suor Maria Paola Rotati. Il
“progetto Betlemme” è ormai diventato una
missione e proseguirà nei prossimi anni anche
grazie al sostegno della diocesi. In particolare,
la somma raccolta sarà utilizzata per realizzare
una zona a servizi. Il quarto ed ultimo proget-
to interessa la diocesi di Surat Thani, in Thai-
landia, dove il devastante maremoto causò mi-
gliaia di vittime. Grazie alla generosa colletta
diocesana, nel corso del 2005 è stato possibile
contribuire alla realizzazione di un centro con
ambulatori medici, locali per attività sociali,
centri di aggregazione. In collaborazione con
l’Istituto Serafico è stato offerto a due medici,
due infermieri e due educatori la possibilità di
frequentare un tirocinio. Lo stesso si svolgerà
nel corso del 2006 presso l’Istituto Serafico, il
quale metterà gratuitamente a disposizione
strutture, materiale e professionalità. Si cer-
cherà poi di sostenere le spese di viaggio, l’ac-
coglienza in Italia e quant’altro sarà necessario
a garantire il soggiorno di queste persone.

Roldano Boccali

Aiuto ai meno fortunati

ASSISI – Rinviata la presentazio-
ne del candidato dell’Unione. La
conferenza stampa prevista per
ieri pomeriggio, nel corso della
quale doveva essere ufficializzato
il nome di Claudio Passeri alla
presenza di tutti i partiti della
coalizione, è saltata. Pare che Ds,
Margherita, Udeur, Rosa nel Pu-
gno, Italia dei Valori e PdCi ab-
biano preferito aspettare il risul-
tato del direttivo del Prc. In pro-
gramma per ieri pomeriggio. La
presentazione potrebbe slittare di
qualche giorno o di qualche ora
(il nome potrebbe essere stato uf-
ficializzato nella serata di ieri, du-
rante le manifestazioni di chiusu-
ra della campagna elettorale na-
zionale). Secondo indiscrezioni,
infatti, ci sono buone probabilità
che Rifondazione abbandoni l’i-
potesi Matarangolo per maturare
piena collaborazione con gli al-
leati. Ne sarebbe testimonianza
la ritrovata sintonia sul program-
ma da proporre all’elettorato, su
cui lo schieramento sta lavoran-
do, a pieno ritmo, da qualche
giorno. E il centrosinistra potreb-
be presentarsi alle amministrati-
ve di maggio con un candidato
unico e condiviso. Ma all’interno
del circolo Peppino Impastato c’è
qualche malumore. I soliti bene

informati parlano di qualche di-
saccordo tra le forze del secondo
partito assisano, che potrebbe
decretare un ulteriore slittamento
in avanti dell’ufficializzazione de-
gli assetti dello schieramento. Ma
i segnali di apertura alle posizio-
ni moderate e centriste della lar-
ga maggioranza dell’Unione sem-
brano far gola ai più. Dopo il ve-
to deciso a Tonino Lunghi, oggi
in corsa con Udc e An, e la boc-
ciatura della proposta Costa, che
potrebbe appoggiare la coalizio-
ne con una lista civica o entrare
a far parte dei Dl, Rifondazione
potrebbe abbandonare l’ascia di
guerra e sostenere Claudio Passe-
ri. A Matarangolo non rimarreb-
be, a quel punto, che rientrare a
far parte di movimenti già costi-

tuiti o continuare ala sua corsa
solitaria insieme a “La Mongol-
fiera”. Rimangono ancora in gio-
co, però, le primarie. Il Prc, in-
fatti, ha da sempre fortemente
sostenuto la possibilità di una
consultazione popolare per sce-
gliere la guida dell’Unione. La
scelta potrebbe essere ribadita o,
nel caso di un auspicabile pieno
accordo, abbandonata in nome
della concertazione e della con-
divisione. Senza dimenticare che
la scadenza per la presentazione
delle liste in vista dell’appunta-
mento elettorale del 28 maggio si
fa sempre più vicina. I tempi
stringono e l’Unione ha ancora
qualche metro da recuperare sul
centrodestra.

Noemi Marziani

Assisi sta vivendo una complicata fase elettorale
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